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sono legati dall'obbligo della reciproca fedeltà (SroIL, Dio Lehre von dan Leissrsngsszoerungen e la 
recensione di SERGIO FERnsaum in RDCo 1938, I, p. 444; Louni'tzo Mùs. 11 rinnovamento del di-ritto civile tedesco, in RDCo 1938, 1, p. 523). Si comprende che con questa fedeltà è incompatibile il 
comportamento di chi, dopo aver per anni dato esecuzione ad un contratto, si richiama ad un vizio 
di forma per sottrarsi agli obblighi da lui assunti, divenuti nel frattempo molesti. E un contegno, 
questo, soprattutto in evidente contrasto con il sentimento di persone di coscienza e di onore, delle 
quali si concepisce formata la Volhsgemeinschaft, la comunità nazionale iedesca. 

E da rilevare come è, in fondo, uno strumento della dosmuatica romanistica (l'exceptio doli 
generolis) che serve da mezzo al RG per far penetrare nelle sue decisioni e, quindi, nell'attuazione 
pratica del diritto, le nuove correnti politico-giuridiche. In Italia, dove prevalgono le opinioni più 
aderenti alla tradizione (BETTI, .11 quarto libro nel progetto del codice civile ialinno, RDCo., 1939, 1, 
p. 562 e 5.; Caaogzno, La teoria politica del diritto e le metodologia giuridica, in RDCo 1939, I, 
p. 277 e s; C Iaatareoiczi, La relatività del concetto di azione in RDProcC 1939,1,22 e s; CAIsrs1uurn, 
Metodi e risultati dagli studi del processo in Italia, in FI, 1939, IV, p. 83), la soluzione non potrebbe 
essere che quella della nullità del negozio carente della forma prescritta ml substantiam: le forma 
essenziali sono condizioni di validità imposte dalla legge a tutela non del solo creditore ode! debitore, 
ma, ben anche, dei terzi, nonchà del pubblico intero (GIORGI, La teoria delle obbligazioni, Firenze, 
1884, 1, p. 324): la validità del negozio non si potrebbe, pertanto, far dipendere dal contegno delle 
parti successivo alla sua conduzione. 

Aggiungeremo che l'esigenza dell'insueienzs della norma di fronte alle particolarità del caso 
concreto non è avvertita soltanto in Germania, ma anche, sebbene sotto l'impulso di fattori so-
ciali e di correnti di pensiero del tutto differenti, in una nazione, come la Francia, con indirizzo po-
litico completamente opposto (v., per quanto riguarda la tendenza ad estendere la nozione e la por-
tata dell'abuso del diritto, le decisioni Req. 7.3. 1933; 16.5. 1933; Case. Civ, 15. iL 1933 in Annua-
rio di diritto comparato e di studi legislativi, seconda serie, Xlii, parte TI, p.256 e 258 con le osser-
vazioni di Romàaa, In tema di abuso del diritto p256 e Ancore sull'abuso dei diritto, p 258; Rnzar, 
Le régime dénwcratiue et le. droit civil moderne p. 1, e passim ; Barii, Op. cit., I. cit., p. 549) 

ANNO 1938 (5)  

204). RG. 29. 9. 1938; JW. 1939, 153, Nr. 12. 

- TUTELA DEL DIRITTO AL NOME - AZIONE PER USURPAZIONE DEL NOME - PERSONAGGIO 
DI UN ROMANZO. 

- PROTECTTON OF RAME - INJUNCTIOjz - PERSONAGE OP A ROMANCE. 
- PnozzcTIQN DU NOSI - SIGNm'IcpION DU MOT «EMPLOX a - PERSONNAGE D'UN ROMAN. 
- NAMENSSCHTJTZ - BEDEUTUNG DES WORTES SGEBRÀUCII» - ROMANFIGUR. 

La tutela del diritto al nome, accordata dal § 12 BGB, non si esercita soltanto 
contro colui il quale usi indebitamente del nome altrui per designare la propria personalità, 
ma anche contro lo scrittore che adoperi il nome altrui per indicare un personaggio di 
un suo roluan.zo (1). 

(5)  Questa pinte della Rassegna è stata redatta dal Dr. HANS SCHMIDT (Amtsgericlltsra;, Hamlnsrg). 

(1) il diritto al nome nella nuova legislazione italiana. 

I. L'esistenza, la natura e la protezione del diritto della persona fisica sul proprio nome non 
discendevano, in Italia, sino a qualche tempo fa, da una esplicita norma legislativa (come il § 13 
BGB, o l'art. 29 cod. civ. svizzero, .o la Novella 19. 3. 1916, art. 1, modificante l'art. 43 cod. 
civ. austriaco), ma erano dominio esclusivo, o quasi, della dottrina e della giurisprudenza. Alla 

Der Schutz des Namens gemdss § 12 dea Biirgerlichem Gesetsbuchs greifi nichi nur 

gegendiber deznjenigen cia, der dea fremden Namen unbefugt zui' Bezeichnung seiner ai-
genesI Person benutzt, sond,errt auch gegenilber detnjenìgen, der ali Schrifssteller dea fremden 
Namen zar Bezaichnung einer Romanfigur verwendet. 

Bss Berufungsgericht hat dea Klagansprucli 
aus zwei Grunden ftr berechtigt angesehen: auf 
Grund dea § 12 dea Birgerlichen Gesetzbuchs 
und auf Grund uuerlaubter Haudlung (§ 823 
dea Burgerlichen Gesetzbuchs, § 185 dea Straf-
gesetzbuchs). 

Das Berufangsgericht hIlt die Voraussetzun-
gen dea § 12 dea Biirgerichen Gesetzbuehs fui 
erffilit: unbefugtezi Gebraueh dee Namens des 
Klàgers dadnrch, dass dei Beklagte zu 2 den 
Namen einer Romanfigur bcigelegt und der 
Beklagte ne i das Buch verlegt and vertrie-
ben ha; und die Verletiaing dea Interesses des 
Klàgers, weil ausser der wesentliehen Gleichheit 

dea Namens noch weitere Tatsachen vorliegen, 
dio in Zusanunenhang init dem Namen auf 
dea KiEger hinweisen, so dasR wenigstens kein 
kleiner Teil der Leser von Cicli sue niit seinen 
Gedanken auf dea Klàgcr hingeleitet werden 
milsee und danninihm die illilen Charakterzuige 
dei Roma~suche. Dass Wesensart der 
Romuofigur ami des Klàgers in Wirkuichkeit 
keineswegs sicli gleichen, hàlt dea Berufungs-
gericht ftir unerheblich, weil nur wenige Leser 
dea Cliarakter dea KlSgers wirklich k--
und deshaib dan Untersebied hemerken komi- 
teli, 

Die Angrìife der Revision ktnnen su einer 

nostra dottrina e alla nostra giurisprudenza va, in particolare, il merito di aver coniato, sulla sola 
base dei principi generali, le due ben note azioni, «di reclamo del nome » e «per usurpazione del 

nome » (cfr. FERRARA F., Trattato di diritto civile italiano, I [Roma, 1921], p. 573 s.; Fozve L., 

Sull' usurpazione del nome, in Giurisprudenza comparato di diritto civile, III [Roma, 19391, 

p. 170 a.). 
Il libro I del Codice Civile, entrato in vigore dal 1° luglio 1939, è venuto ora a colmare 

questa lacuna della nostra legislazione, mediante un regolamento ampio ed esauriente della materia 
del diritto al nome. Il nome (nel quale si comprendono il prenome cil cognome) è diritto assoluto 
e inalienabile di ciascun soggetto giuridico (arI. 6, comma i e 2). Non sono ammessi cambiamenti, 
aggiunte o rettifiche al nome, se non nei casi e con le formalità dalla legge indicati (art. 6, comma 3). 

Gli artt. le 8 prevedono una completa tutela del diritto al nome, verso chiunque lo contesti o 
indebitamente lo usi. Ed infine è stato provvidamente disposto che lo pseudonimo, usato da una 
persona in modo che abbia acquistato l'importanza del nome, può essere tutelato ai sensi del- 

l'art. 7 (art. 9). 
2. Qualche cenno specifico merita in questa sede la materia della protezione del diritto al 

nome: materia che è venuta a rassomigliarsi molto alla regolamentazione posta dal § 12 BGB, ma 

che è - come vedremo (infra ii. 3) - forse anche meglio precisata ed ordinata. 

L'art. 7, intitolato alla e tutela del diritto al nome a, dice: e La persona, ella quale si contesti 
il diritto all'uso del proprio nome o che possa risentire pregiudizio dall'uso che altri indebitamente 
ne faccia, può chiedere giudizialmente la cessazione del fatto lesivo, salvo il risarcimento del danno. 
L'autorità giudiziaria può ordinare che la sentenza sia pubblicata in uno o più giornali a. E a ciò 
l'art. 8 aggiunge che ((l'azione può essere promossa anche da chi, pur non portando il nome 
contestato o indebitamente usato, abbia alla tutela del nome un interesse fondato su ragioni fami- 

liari degne d'esser protette » 
Vengono per tal modo ad avere una solida base normativa le due azioni coniate dalla giuri- 

sprudenza a tutela del diritto al nome, 
A) Si ha l'azione di reclamo del nome quando taluno contesti ad una persona il diritto all'uso 

del proprio nome. In tal caso il titolare del diritto al nome (o anche chi abbia alla tutela del nome. 
un interesse fondato su ragioni f5mi1yi  degne di esser protette) può agire in giudizio per ottenere 
l'accertamento del suo diritto e contemporaneamente la cessazione del fatto lesivo; il che significa 
che l'azione di reclamo del nome non può limitarsi ad essere un'azione di moro accertamento, ma 
è concepita dalla legge come una azione di condanna. 11 risarcimento del danno dipenderà poi. se 
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Aufhebung dea Tlrteils nicht fiilaren.. Der Na-
menaschutz dea § 12 dea Blìrgerlichen Geseta-
buche erstreckt sieb zwar in erater Linie auf dcii 
Fafl, dass eune Person unbefugt sich selbet dcii 
Namen eunes anderen aailegt und far  sich £ùhrt. 
Aber auf dliesen Tathestand hat nacli dem Wilien 
dea Gesetzgebers der Schutz  nicht beschrnkt 
sci sollen. Bss ergibt sich sua dexn umfassen-
den Wortlaut dea § 12 des Biirgerlichen Gesetz-
buchs (BGB.), der ailgemein von einem unhe-
fugteu Gebrauch spricht, nicht nur von einer 
Fùhirung cinse freniden Namens seitcns einer an-
deren Person. Pie Vorarliciten mm BGB. lassen 
iTher diesen Sinai dei Gesetzesbestinimung keinen 
Zweifel. Aus den Protokollen der zweiten Lesung 
Band 6,113 erhdllt das Eisiverstgndijs der Kom-
mission mit einem zu § 12 gesteilten Antrag, dei 
die Voraussetztmg fiir dcii Namensschutz dahin 
gefasst vissen wollte, dass ciii anderer aanhefug-
terweise dcii gleichen Namen fiihrt oder go-
brauche, um damit klarzuetellen, dies auch die 
Fglle »mter deni Recht dea Namensschutzes 
stehen, in welchen jen»and emen fremden Na. 
men nicht nur sui Kemizeiclmung seiner Per-
son, sondern zu Reklamezweckezi, zur Bezeich. 
nuxig von Waren, auf Schildcrn new. missbraucht. 

condo le regole generali, dalla circostanza che colui, il quale ha contestato il diritto al nome, sia 
o meno in colpa. 

B) Più degna di nota è la genesi legislativa dell'azione per usarpazione del come. Il progetto 
preliniineie della Commissione Reale per la riforma dei Codici (1931) portava, accanto ad un 
art. 9 molto somigliante nella forma all'attuale art. 7, un art. 11, assai interessante, relativo al-
l'e abuso del nome o dell'immagine altrui e, che, nel primo suo comma, sta]riuiya quanto segue: 
a Qualora il nome di una persona sia stato usate in una pubblicazione in modo da arrecare pregiu-
dizio al suo decoro o alla sua reputazione, l'autorità giudiziaria, su richiesta dell'interessato, può 
disporre che cessi l'abuso, salva sempre l'azione per il risarcimento dei danni». 

Da ciò conseguiva che le azioni per usurpazione del nome erano propriamente due: la prima, 
relativa alla usurpazione del nome altrui da parte di un terzo per indicazione della sua propria 
persona, e la seconda, relativa all'abuso del nome altrui a fine di designazione di personaggi lette-
rari. La relazione MAnO» (p. 36) poteva pertanto fissare, in ordine all'azione di usurpazione del 
nome in senso stretto, i seguenti tre requisiti; 1) l'uso indebito del nome da parte di un terzo; 
2) l'uso del nome come indicazione della personalità altrui ; 3) il pregiudizio, anche soltanto morale, 
arrecato al titolare del nome per effetto dell'uso illegittimo. 

Il sistema adottato dalla Commissione Reale circa l'azione di usurpazione del uomo non parve 
perspicuo al Guarda.sigilhi Soma, redigendo il Progetto definitivo del I libro del Codice Civile 
(1936). Egli aboil pertanto l'art. 11 con la seguente motivazione (Relas. Guerdasigilhi, n. 29): « Mi 
è sembrato che queste disposizioni non trovassero sede adatta in questo titolo e potessero senza 
inconvenienti sopprimersi, sia perahè gli interessi presi in considerazione trovano adeguata tutela 
nelle norme che reprimono gli atti illeciti, sia perchè, in particolare, la disciplina del diritto all'im-
magine è già contenuta nell'art. 11 della legge sui diritti di autore (li. D. 7 novembre 1925, 
n. 1980) a. Senonchò la Commissione Parlamentare, cui fai devoluto l'esame del Progetto definitivo, 
insistè perehè l'art. 11, almeno riguardo al diritto all'immagine, fosse ripristinato e fu così che il 
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worden ist. Diese Auffaasung herrscht  allge-
mein  auch liii Schrifttum. FUt also nicht mar 
die Filhrung fremden Namcns far dio eigene 
Person unter die Vorschrift dea § 12 BGB., son-
dern auch achon cin anderer Gebrauch des frem-
dcii Na»nens flir elgene Zwecke, SQ trifft dica 
gnundsàtzlich auch dcii Fai), dass dei fremde 
Namo einer Ròmanfigur heigelegt wird. Amici» 
hier handelt ce sichum einen Gebrauch. Liii ci-

angefiihrten Ort noi von unbeftsgtem Gebrauch 

Waren, auf Schildern nsw., und in den Proto-

Verm5gensintereSseflodler Interessen des gewerb-

gene Zwecke. Zwarmvird in dcii Protokollen am 

kollen Band 1, 44-45 von dei Verletzung von 

lichen Verkehrs gesprochen, und daher ist lira 

far geschuiftliehe Zwecke zwar noci» dem Schutz 

zia Roklamezweeken, zur Bezeichnung von 

nazi dio Beeintriichtigung von Yermògensinter-

Schrifttum vielfach der unbefugte Gebraueh 

dea § 12 BGB. unterstellt worden, wenn es sich essen handeln konnte, -wiibrend andorerseits 

nach vielfacher Auifasaung der Gebrauch dea 
Namens fu elie Romanfigur nicht mclii in den 

laubter Handlung beurteilt werden soil. Ein 

Beroich des Sobuzzes dea § 12 BGB. fauci, son-
derai noi nodi mmter dcxi Gesichtspunkt uner-

was Unterlassung in Zukunft anbelangt, nach 
herrsehender Ansieht auch bei bloas saehlicher 

solclier Schutz sua unerlaubter Randhung ist, 

Reehtevorletzung (Beleidigemg) schon gegoben, 
ist aber Liii dei» Ànspruch auf Beseitigung schon 
cingetretonen Schadena nur bogriundet, wemi 

vorliegen. Per Schutz geht also nicht so weit, 
auch die persl$nlichen Tatbestandsinerkmale 

wie dei des § 12 BGB., der auf quasi-negatori-
scher Grundlage dea Bewusstsein dea Tiiters, dea» 
er einen fremden Namen gebrauche, oder cine 
andere Schuld nicht iìnnmittelbsx verlangt, Die 
Lileke solite gerade durch § 12 BGB. ausgefiillt 
werden (vergleiche dio Protokolle am angeflular- 

testo della legge si ebbe, a completamento del titolo sulle persone fisiche, un art. 10 (corrispondente 
A comma 2 dell'art. 11 Progetto preliminare) del seguente tenore; a Qualora l'immagine di mina 
persona o dei genitori, del coniuge o dei fig i in età minore sia stata esposta o pubblicata fuori 

dei casi in cui l'esposizione o la pubblicazione è dalla legge consentita, ovvero con pregiudizio al 
decoro o alla reputazione della persona stessa o dei detti congiunti, l'autorità giudiziaria, su ri-
chiesta dell'interessato, può disporre che cessi l'abuso, salvo il risarcimento dei danni a. 

Potrebbe qui sorgere 11 problema, se l'azione diusurpazione del nome sia semprenon comprensiva 
dell'azione per abuso del nome e se veramente quest'ultima debba farsi discendere (come invita a 

ritenere il Guardasigilli) dalle « norme che reprimono gli atti illeciti». Ma il dubbio è di breve du-
rata. Fallito il tentativo di differenziare un'azione per abuso del nome da quella per usurpazione 
del nome, scomparsa altresì nella legge la menzione della prima azione, è chiaro che essa deve 

farsi rientrare - siccome species nel gemss proximum - entro il concetto di azione per usurpazione 
del nome, di cm all'art. 7 Libro I cod. civ. La relazione del Guardasigilli non diceva cosa inesatta 
in sè, facendo dipendere razione per abuso del nome dal principio generico della repressione degli 
atti illeciti, ma dimenticava di mettere in rilievo che vi era nella legge un'altra fonte più vicina 
di detta azione, e che questa fonte era l'articolo dedicato alla tutela del diritto al nome (per le 
conseguenze pratiche di questa precisazione, v. imfra n. 3). 

Noi dobbiamo ritenere, in conclusione, che l'azione per usurpazione del nome si abbia: 
a) quando un terzo usi indebitamente del nome della persona al fine di designare la propria personalità 
(azione per usurpazione in senso stretto); b) quando un terzo usi indebitamente in una pubblica-
zione il nome di mula persona, (azione per usurpazione in senso lato, o per abuso del nome). A 

questo primo requisito (uso indebito) se ne aggiunge un altro: che dall'uso del nome da parte di 

un terzo derivi un pregiudizio, materiale o morale, per Li titolare del diritto. Non basta cioè l'uso ille-

gittimo per dai fondamento all'azione: il che è conforme alla migliore tradizione della nostra dottrina 

o della nostra giurisprudenza. 
Anche l'azione per usurpazione del nome è un'azione di condanna: il titolare del diritto (o chi 

abbia alla tutela del nome un interesse fondato su ragioni familiari degne di essere protette) agisce 
per ottenere la cessazione del fatto lesivo, della quale è presupposto eventuale l'accertamento del 
diritto. Anche in tal caso, infine, il difetto di colpa da parte dell'usurpatore non esclude la propo-
nibilità dell'azione, ma unicamente la richiesta del risarcimento del danno. 

3. Venendo ora brevemente ad esaminare la decisione del RC 29. 9. 1938, dobbiamo dire che 

In der Denkschrift Seite 10 wird gma ailge-
mciii hervorgehoben, das zu schùtzende In-
teresse konne darli bestehen, das doni Bereeh.-
tigten nicht unfolge Missbranchs dea Namena 
und euner dadurch herbeigefiihrten Verweclis-
lung dei Person dea Verhalten, die Handlungen 
und Leistungen dica anderen zugereclmet 
werden. Aucli luci ist die Fasaring so aligemein, 
dass nicht nur dei Gebrauch dea frcmden Ne-
mens durch Ftihxung fui die cigesie Person ge-
troffen wird. 

Die gegenteilige Auffaasiung der Reviion, 
dea» nur dea Fjihreu dea Namona seitens cinse 
Uùhefugten fùr seme Person dem § 12 BGB. 
unterfalle, findet somit mi Gesetz keine Stùtze 
und ist nicht vereunbar mii dcii angeflThrten 
Er6rte»-ungen, die bei Erlass dea Gesetzes Statt-
geftmden haben. Dementeprecheud ist in dei 
Rechtsprechung der Schutz dea § 12 BGB. nicht 
nur danza gewiihrt wordezi, wenn dei fremde 
Name fiÌr die eigene Person benutzt worden 
in, sondern auch danzi, wenza ci unbefugt fili 
gesehuifthiche Zwecke, etwa ala Titel einer Zeit-
sohrift (3. W. 1927, 1584 0  - W nztzyaa, Recht-
sprechung 1927 Nr. 9) oder ala Warenhezeich-
nung (3. W. 1911,26— RGZ. 108,231) verwendet 
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ten Ort). Dio Anwendung dea § 12 BGB. beini 
Gebrauch dea Namena far due Romanfigur zu 
versagen, weil cm Schntz ana imerlabterHand-
hung genùge, gelit daher nicht cii. Es lIge aucli 
kein sachlich zu rechtfertigender Grund vor, 
hèhere ideale GOter, wie due Ehre, weniger zu 
schùtzen ala Geldunteresaen. So wird demi anch 
in Schrifttum und Rechtsprechung anerkannt, 
dass Belange jeder Art, nicht mir Vermbgens-
interessen, den Schutz dea § 12 BGB. geniessen. 

In spateren Entsoheidungeii hat das Reicha-
geriolit anerkannt, dass gromdsuitzlieh auch bei 
misshrauchlieher Benutzung eunes Namons far 
scliriftsteberische Erzeugnisse der Schutz dea 
§ 12 BGB. gcw3hrt sein kann (Reichsgerichzsens-
acheidusagen in Zivilsachen 108, 231 - J. W. 
1924, 1355; J. W. 1924,1711). In friiiieren Ent-
scheidungen batte es diese Frage offene1assen 
DJZ. 1906, 543; RGZ. 91, 350 - J. W. 
1918, 167). In dem erstgenannten Falle war 
festgestellt worden, dass die Figur dea Witabint. 
tes wimglich mit der Persòn dea 1l.lgers in 
Verbindung in bringen sei und daher ciii Inter-
esse dea Klàgers am Nanneussehutz nicht vor-
liege, dan nur auzuerkennen sei, wenu die Gefabr 
einer Verwechslung im Verkehr beatehe (ver-
gleicho WenzEvun, Rechssprechzsng 1930, 48). 

Auf eine soiche Gefahr der Verwechshung mag 
es hàuflg ankonimen, weim aueh nicht inimer 
(vergleiche J.W. 1933, 28971). Bei mangelndem 
Interesse dea Kiligers ist jedenfalls der Namena-
scbiutzmcht zu gew3liren. Es wird auch mir da. 
rauf ankoinunen k$nnen, dass dir den gew?ihn. 
lichen Verkehr un Regelfail init der Wahrnehm-
barkeit dea Unterschiedes zwjschen dem Be-
rechtigten und dem anderen Namenetràger nicht 
gereclmet werden kann (WÀISNEYER, Recht-
sprechung 1930, 48). Daher darf sudi hier 
nicht darauf abgestellt werden, dass cune ver-
hlltnismàssig gerunge Zalil von Personen, die 
dcii Klàger persnlìch genauer kennt i.md daher 
weies, dass due Zilge der Ronianfigur auf dcii 
Klàger nicht zutreffen, eineui Irrtuin nicht ver-
fallen kann. Entscheidend itt vielmehr, oh bei 
der Molirzahi der Leser, due dan Klì.ger perstu. 
beh nicht kennen 'wird, der Eindnuck erweckt 
werden wird, dass die Person dea Klègers, wenn 
arich nicht in allen Einzelheiteu, so doob in deii 
Grundzuigen der Romanilgur zum Vorbilci go-
dient hat. Diese Gefahr bejaht dag Berufungs-
gericht aus tatsàchlichen, in der Revisionsin-
stanz nicht nachprlìfbaren Grùnden olmo ersicht-
lichen Rechtsirrtum (wird ausgefiilirt). 

Oh ciii Interesse gemàss § 12 BGB. anzuer- 

essa è - almeno in linea di massima - non solo giustificatissima in ordine al diritto germanico, 
ma anche in ordine al nostro diritto, da noi dianzi analizzato. Non solo non è dubitabile, infatti, 
chè la protezione del nome, di cui al § 13 BGB, si estenda anche contro chi usi del nome stesso 
per indicare un personaggio di romanzo, sua è ancor meno dubitabile - come abbiamo visto - che 
nell'azione per usurpazione del nome dell'art. 7 Libro I cod. civ. rientri quella per abuso del nome. 

Piuttosto l'esame del caso deciso dal Reiolisgericht invita a porsi un ulteriore problema: l'azione 
per abuso del nome può esperirsi sempre che il nome del titolare sia usato in una pubblicazione 
o deve esperirsi soltanto in casi determinati, ed in ispecie allorchò sorga un pregiudizio al decoro 
o alla reputazione del titolare? Anche questo dubbio è di breve vita. L'art. 7 Libro I cod. civ. ri-
chiede esplicitamente, per l'azione di usurpazione, il requisito di un « pregiudizio » (morale o mate-
riale): di conseguenza sarebbe inammissibile che il portatore di un nome qualsiasi (anche se poco 
comune) agisse contro lo scrittore, il quale avesse, volontariamente o non, affibbiato il suo nome ad 
un personaggio (di romanzo odi novella) assolutamente impeceabile e tale danon recare alcuna om-
bra, causa la omonimia, alla riputazione del soggetto reale. in ogni caso, essendo tutta questa ma-
teria rimessa al prudente arbitrio del magistrato, sarà questi a giudicare, se necessario, ove il pre-
giudizio in effetti vi sia ed ove non vi sia. 

È qui che si rivela il progresso, dianzi accennato, del nostro art. 7 rispetto all'art. 12 BGB: 
mentre questo concede la tutela del titolare del diritto al nome ogni quel volta l'usurpatore « usi 
illegittimamente lo stesso nome a, il nostro art. 7 richiede ulteriormente che dall'uso del medesimo 
nome derivi un pregiudizio. Conseguentemente la nostra giurisprudenza, diversamente da quella 
tedesca, non dovrà fare sforzo alcuno per regolerai nella variata casistica dell'abuso di nome altrui, 
usa ha già a sua disposizione, come sicura traccia direttiva perle sue decisioni, il criterio del pregiu-
dizio del titolare, che manca invece nella legge germanica. 

Prof. A. Gnsmrco 


